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COMUNE DI CAPRI LEONE
Provincia di Messina

N. 28 24.01.2014

COPIA

DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: Appendice al Regolamento dell 'Ordinamento degli Uffici e dei
Servizi. Approvazione Norme di organizzazione in materia di patrocinio legale
e rimborso spese legali a dipendenti e amministratori del comune.

L'anno DUEMILAQUATTORDICI il giorno VENTIQUATTRO del mese di
GENNAIO alle ore 13,30 e seguenti, nella Casa Comunale - Delegazione Rocca - e nella
consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta
Municipale con l'intervento dei Signori:

FRESENTE ASSENTE

GRASSO BERNARDETTE Sindaco a Q
MANCARE RICCARDO Assessore a Q
GIACOBBE ALESSANDRO Assessore & 3
MANCUSO CALOGERO Assessore SI J
CALA ELEONORA Assessore 3 Q

Presiede la Sig.ra Bernardette Grasso nella qualità di Sindaco.
Partecipa il Segretario Comunale, Dott. ssa Anna Maria Messina.

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed
invita i convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Visto che, ai sensi dell'alt. 53 della legge 8 giugno 1990? n. 142, recepito dalla L. R. n.
48/1991, sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso:

- Il responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE

11 responsabile del servizio finanziario, per la regolarità contabile, parere FAVOREVOLE



UDITA lettura della proposta di deliberazione avente per oggetto: Appendice al
Regolamento dell'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Approvazione Norme
di organizzazione in materia di patrocinio legale e rimborso spese legali a
dipendenti e amministratori del comune.

RITENUTO opportuno approvarla integralmente così come formulata dal proponente;

VISTO t'OAEE.LL vigente in Sicilia;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la normativa vigente in materia;

AD UNANIMITÀ di voti favorevoli, resi mediante scrutinio palese per alzata di mano;

D E L I B E R A

DI APPROVARE, come con it presente atto approva, la proposta di deliberazione
sopra oggettivata, che si allega al presente atto per formarne parte integrante e
sostanziale

Successivamente:

LA GIUNTA MUNICIPALE

AD UNANIMITÀ di voti favorevoli, resi mediante scrutinio palese per alzata di mano;

D E L I B E R A

Dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento.



COMUNE DI CAPRILEONE
Provincia di Messina

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Presentata dal Responsabile Area Amministrativa Istituzionale: Antonio Raitnondo

Su proposta del Sindaco,

OGGETTO: Appendice al Regolamento dell'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.
Approvazione Norme di organizzazione in materia di patrocinio legale e rimborso
spese legali a dipendenti e amministratori del comune.

Premesso che:

l'Art 16 del D.P.R. 1/6/1979 n. 191, disciplina "l'Ente nella tutela dei propri diritti ed interessi
assicura l'assistenza in sede processuale ai dipendenti che sé trovino implicati in conseguenza di fatti e
atli connessi all'espletamento del servizio ed all'adempimento dei compiti di ufficio, in procedimenti di
responsabilità civile e penale, in ogni stato e grado del giudizio, purché non ci sia conflitto di interesse
con l'Ente,

PArt. 67 del D.P.R. 13.05.1987, n. 268, in base al quale "l'Ente, anche a tutela dei propri diritti ed
interessi, ove si verifichi l'apertura di un procedimento di responsabilità, civile o penafie, nei confronti di
un suo dipendente per fatti od atti direttamente connessi all'espletamento del servizio ed
all'adempimento dei compiti di ufficio assumerà a proprio carico, a condizione che non sussista
conflitto di interesse, ogni onere di difesa sin dall'apertura dd procedòmento facendo assistere il
dipendente di un legale di comune gradimento";

l'Ari 28 del CCNL del 19 luglio 2000 (code contrattuali) - Patrocinio legale, che al comma I, ha
stabilito che "l'ente, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l'apertura di un
procedimento di responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dipenderne per fatti o atti
direttamente connessi all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti d'ufficio,
direttamente a proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interessi, ogni onere dì difesa sin
dall'apertura del procedimento, facendo assistere il dipendente da un legale di comune gradimento".

Che in base a tali disposizioni i dipendenti degli enti locali, sottoposti a giudizio penale o civile per
fatti od atti connessi direttamente all'espletamento del servizio ed ali'adempimento dei compiti
d'ufficio, hanno titolo al rimborso delle spese legali, a condizione che il giudizio si sia concluso con una
semenza di assoluzione e, ancora, che non si riscontri un conflitto d'interessi con l'amministrazione di
appartenenza, in relazione ai fatti oggetto del giudizio ( cfir. risoluzione del 30/06/97 n. 15900/1 -
bis/10/B- I/A del Ministero dell'Interno, secondo cui il dipendente dell'ente locale può chiedere il
rimborso delle spese legali sostenute in conseguenza di fatti o atti connessi nelì'espfietamento dei
compiti d'ufficio a condizione che il procedimento penale sia concluso con una sentenza di assoluzione
emessa e seguito di dibattimento, sia riconosciuta assenza di dolo o colpa grave e sia inesistente un
conflitto di interessi con il Comune);

Che conscguentemente si ritiene necessario disciplinare la materia del rimborso delle spese legali in
favore degli amministratori, segretario, dipendenti Comunali attraverso l'adozione di uno specifico
regolamento comunale che tenga conto della suddetta normativa;
Predisposto l'allegato regolamento composto da n° 27 articoli.



PROPONE

1. Di approvare, come approva l'allegato Regolamento in materia patrocinio legale e
rimborso spese legali a dipendenti e amministratori del comune, composto da n° 27 artìcoli
che è parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Di Dare Atto che i! presente Regolamento è appendice al Regolamento
sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

Capri Leone H ' J i 01 2014

II Responsabile del Servizio

(Antonio Raimondo)



COMUNE DI CAPRI LEONE
Provincia di Messina

PARERI

Ai sensi dell'articolo 53 della Legge 8 giugno 1990, n. 142 recepito dalla L.R. 11 dicembre 1991, n. 48
e attestazione della copertura finanziaria.

Sulla proposta di deliberazione presentala dal Sindaco

UFFICIO

Per quanto riguarda la regolarità tecnica si esprime parere i

Lì II Responsabile del Servizio

UFFICIO DI RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità contabile sì esprime parere

Ai sensi dell'art. 55 della L. 142/90, recepito dalla L.R. 48/91 si attesta la copertura finanziaria al
capìtolo_

Lì Zi, Ci II Responsabile <
E del servizio/fìi

0
i Ragioneria
inziario



COMUNE DI CAPRI LEONE
(Provincia di Messina)

Norme di organizzazione in materia di
Patrocinio Legale e rimborso spese

legali a dipendenti e amministratori del
comune.

Appendice del Regolamento sull'organizzazione degli
Uffici e dei Servizi e norme dell'accesso approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 189 del
09.11.2000.



NORME DI ORGANIZZAZIONE IN MATERIA DI PATROCINIO LEGALE E RIMBORSO
SPESE LEGALI A DIPENDENTI ED AMMINISTRATORI DEL COMUNE.

Art. 1 - Oggetto

1. Le norme di cui al presente articolato disciplinano le condizioni, i presupposti, le modalità e
le procedure per l'ammissione e il riconoscimento del patrocinio legale, per l'assunzione a carico
dell 'Ente degli oneri di difesa connessi all'assistenza processuale e per il conseguente rimborso
delle spese legali a favore dei dipendenti e degli amministratori comunali nei procedimenti di
responsabilità civile o penale o contabile aperti nei confronti degli stessi.

Art. 2 - Ambito di applicabilità: procedimento di responsabilità civile, penale e contabile

1. Il dipendente comunale ha diritto ad essere tutelato quando si verifica l'apertura di un
procedimento di responsabilità civile e penale nei suoi confronti per atti o fatti connessi
direttamente alPespletamento del servizio ed all'adempimento dei compiti di ufficio.

2. La stessa tutela è accordata al Sindaco, agli amministratori ed ai consiglieri che vengano
coinvolti in procedimenti per atti e/o fatti connessi all'esercizio del mandato, al Segretario Generale
ed al Direttore Generale . Le condizioni e la procedura per il riconoscimento del patrocinio legale
sono quelle indicate per i dipendenti.

3. Analoga tutela deve essere assirnrata ai dipendenti e agli amministratori per l'apertura di iin_
procedimento di responsabilità contabile innanzi alla Corte dei Conti.

4. Il patrocinio opera per ogni grado e per ogni fase del processo e per tutte le eventuali
procedure.

Art. 3 - Soggetti

1. Non possono essere rimborsate le spese legali a soggetti esterni all'Ente, anche se
componenti di commissioni ed organi consultivi.

2. Tantomeno possono essere rimborsate le spese a collaboratori esterni, lavoratori interinali,
consulenti dell'Ente e comunque a coloro che non siano legati da un rapporto di immedesimazione
organica con il Comune.

Art. 4 - Esclusioni

1. Non è consentito il rimborso delle spese legali in un procedimento giudiziario in cui il
dipendente o l'amministratore sia parte attrice e non convenuto.

Art. 5 - Condizioni per l'ammissione: imputazioni



1. Indipendentemente dal fatto che il dipendente o l'amministratore dell'Ente ricopra la
qualifica di "pubblico ufficiale", la tutela opera solo in presenza di capi di imputazione il cui nesso
di causalità è legato all'esercizio di una attività resa in nome e per conto dell'Ente ovvero in
conseguenza del rapporto di lavoro o dell'esercizio del mandato.

2. I fatti e gli atti che costituiscono oggetto del procedimento giudiziario devono essere
imputabili direttamente all'Amministrazione nell'esercizio della sua attività istituzionale.

Art. 6 - Istanza per l'ammissione

1. Il dipendente e l'amministratore, per poter essere ammesso al patrocinio e al rimborso delle
spese legali, nei casi previsti e specificati all'art. 2, deve darne immediata comunicazione riservata
al Sindacoe all'Ufficio Contenzioso indicando nella lettera il nominativo del legale prescelto.

2. L'istanza è redatta in carta semplice e, a pena di inammissibilità, deve contenere:
a) la richiesta di ammissione al patrocinio e l'indicazione del procedimento cui si riferisce;
b) la comunicazione del nominativo del legale o dei legali prescelti corredata di preventivo
di parcella per consentire all'Ufficio Legale la valutazione in merito alla congruità della
spesa e l'adozione dei provvedimenti di competenza;
e) l'impegno a comunicare, alla definizione della causa, l'esito del giudizio e a trasmettere
copia del provvedimento finale.

Art. 7 - Legali

. Il dipendente e l'amministratore ha diritto a farsi assistere al massimo da due legali.

Art. 8 - Procedimento

1. Il Comune, sussistendo le condizioni di cui al presente articolato, può procedere
alternativamente:

a) all'ammissione e al riconoscimento del patrocinio legale;
b) al rimborso delle spese legali.

2. Il patrocinio legale opera allorquando l'Amministrazione Comunale, sin dall'apertura di un
procedimento di responsabilità civile o penale o contabile-amministrativa nei confronti del
dipendente o dell'amministratore, ritenendo la sussistenza dei presupposti indicati agli arti. 5 e 9,
assume a proprio carico gli oneri di difesa del dipendente o dell'amministratore medesimo,
impegnandosi a liquidare, in caso di esito del giudizio positivo per i l dipendente o l'amministratore,
i relativi oneri di difesa.

3. Il rimborso delle spese legali opera allorquando l'Amministrazione, non avendo riconosciuto
il patrocinio, procede al pagamento delle spese processuali sostenute dal dipendente o
dall'amministratore in un procedimento penale conclusosi con sentenza di assoluzione che abbia
accertato la insussistenza dell'elemento psicologico del dolo o della colpa grave, solo
successivamente al passaggio in giudicato della sentenza.



Art. 9-11 patrocinio legale

1. Affinchè possa procedersi al riconoscimento del patrocinio legale, deve essere
preventivamente verifìcata la sussistenza dei seguenti presupposti, che devono ricorrere
congiuntamente:

a) sussistenza del rapporto di servizio per il dipendente o del mandato per l'amministratore;
b) assenza di conflitto di interessi con l'Ente.

Art. 10 - Rapporto di servizio e carenza di conflitto di interessi

1. In ordine alla sussistenza del rapporto di servizio o del mandato, deve essere accertata la
diretta connessione del contenzioso processuale alla carica espletata o all 'ufficio rivestito dal
dipendente o dall'amministratore: pertanto gli atti ed i fatti che hanno dato origine al procedimento
giudiziario devono essere in diretto rapporto con le mansioni svolte e devono essere connessi
all'espletamento del mandato o ai doveri di ufficio. L'attività deve inoltre essere svolta in diretta
connessione con i fini dell'Ente ed essere imputabile all'Amministrazione. Non è prevista la tutela
di interessi diretti ed esclusivi del pubblico dipendente e dell'amministratore.

2. In ordine alla carenza di conflitto di interessi tra gli atti compiuti dall'amministratore o
dipendente e il Comune di Capri Leone deve essere accertata una diretta coincidenza degli interessi
dell'Ente e di quelli in capo al dipendente e l'amministratore.

Art 11- Competenze dell'Ufficio Legale e della Giunta Comunale

1 . La valutazione circa la sussistenza dei requisiti di cui agli articoli che precedono è espletata
con una istruttoria riservata, a cura del direttore della ripartizione legale.

2. Il provvedimento di riconoscimento del patrocinio legale ovvero di diniego è di competenza
della Giunta Comunale.

3. Nel provvedimento è indicato i l gradimento dell'Ente sul nominativo del legale individuato;

4. La costituzione in giudizio dell'Ente quale parte civile anche nei confronti del dipendente o
amministratore imputati non integra automaticamente l'ipotesi del conflitto di interesse.

Art. 12 - Polizza assicurativa

1. Di norma l'Ente assicura i dipendenti e gli amministratori stipulando apposita polizza di
copertura delle spese legali. La copertura garantisce l'assunzione a carico della Assicurazione delle
spese sostenute dal dipendente e dall'amministratore per la difesa nel processo civile, penale e/o
amministrativo-contabile.

2. L'Ufficio Legale, non appena sia stato adottato il provvedimento di riconoscimento del
patrocinio legale, ne da immediata comunicazione all'Ufficio Assicurazioni, trasmettendo eventuale
documentazione giustificativa, ai fini dell'attivazione della polizza di tutela legale.



Art. 13 - Oggetto e massimale della polizza

1. La polizza copre tutte le spese per la protezione legale compresi gli onorari al legale e le
spese processuali. Il rimborso massimo è fissato nella polizza.

Art. 14 - Spese eccedenti il massimale

1. Le eventuali spese eccedenti gli importi rimborsabili dalla Assicurazione sono accollate dal
Comune.

Art. 15 - Data del rimborso

1. Il rimborso avviene solo a seguito del passaggio in giudicato della sentenza che deve essere
trasmessa dall'interessato, unitamente a copia delle parcelle del legale debitamente quietanzate.
Vengono riconosciute e rimborsate le parcelle con i minimi delle tariffe professionali previste dall'ordine.

Art. 16 - Anticipazioni

1. L'Ente ha facoltà di concedere anticipazioni salvo recupero al momento del paganTenlo da
parte della Assicurazione.

Art. 17 - Sentenza di assoluzione

1. Il rimborso degli oneri di difesa sarà assicurato a favore del dipendente o dell'amministratore
nei cui confronti sia stato adottato provvedimento di riconoscimento del patrocinio legale, solo in
presenza di una sentenza di assoluzione. Non assume rilevanza la causa dell'assoluzione e la
formula assolutoria. Non si provvede al rimborso in ipotesi di prescrizione del reato o amnistia.
Parimenti non è previsto il rimborso delle spese legali nei casi di patteggiamento ovvero nei casi di
estinzione del reato per intervenuta oblazione.

Art. 18 - Restituzione somme in caso di non assoluzione

1. Nei casi in cui l'Amministrazione abbia anticipato le spese per la difesa legale ed il
procedimento si conclude con la non assoluzione, l'Ente richiederà la restituzione delle somme
anticipate.

Art. 19 - Rateazione

1. Nel caso di cui all'ari. 18 che precede, per i dipendenti è ammessa una restituzione rateale
con maggiorazione degli interessi legali mediante prelievo diretto sullo stipendio.



Art 20 - Rimborso delle spese legali

1. L'Ente, qualora non riconosca il patrocinio legale al dipendente ovvero all'amministratore, è
comunque tenuto a rimborsare gli oneri della difesa legale a procedimento concluso - su richiesta
dell'interessato, a condizione che questi abbia comunicato immediatamente sin dall ' inizio l'apertura
di un procedimento nei propri confronti.

Art. 21 - Procedura per il rimborso

Ai fini dell'articolo precedente il dipendente o amministratore trasmette al Sindaco apposita
istanza cui allega copia delle parcelle del legale debitamente quietanzate e copia della sentenza
xli assoluzione passata in giudicato.

Art. 22 - Requisiti

1. L'Ufficio Legale del Comune provvede all ' istruttoria della domanda e verifica la sussistenza
dei seguenti requisiti:

1) nesso di causalità tra l'imputazione e l'esercizio dell'attività o del mandato resi in nome e
per conto dell'Ente, ai sensi delPart. 5, comma 1 ;

2) carenza di conflitto di interessi tra gli atti compiuti dal dipendente o dall'amministratore e
il Comune;

3) conclusione del procedimento con una sentenza di assoluzione, che abbia accertato la
insussistenza dell'elemento psicologico del dolo.

2. I l provvedimento di riconoscimento delle spese legale sostenute dal dipendente o
dall'amministratore ovvero di diniego è di competenza della Giunta Comunale.

3. L'Ufficio Legale, non appena sia stato adottato il provvedimento di riconoscimento delle
spese legali, ne da immediata comunicazione all'Ufficio Assicurazioni, trasmettendo eventuale
documentazione giustificativa, ai fini dell'attivazione della polizza di tutela legale.

Art. 23 - Parcella

1. La parcella sottoscritta dal legale che ha curato la difesa è calcolata sulla base delle tariffe
forensi approvate con Decreto del Ministero della Giustizia nella misura del minimo tariffario.

Art. 24 - Riconoscimento del debito fuori bilancio

1. Qualora per qualsiasi causa non sia stata attivata la polizza di tutela legale di cui all'art. 12
•e/o altra causa non trovino adeguata copertura finanziaria, trattandosi di spese non preventivamente
impegnate, le stesse vengono riconosciute dal Consiglio Comunale come debiti fuori bilancio.

Art. 25 - Termine per il riconoscimento



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma

L'ASSESSORE ANZIANO
F.to Riccardo Mancari

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Bcrnardette Grasso F.to Dottssa Anna Maria Messina

E* copia conforme all'originale, per uso amministrativo.
Capri Icone Li 3| .01,2014

fl Segretario Comunale
(Dott.ssa Annafolaria Messina)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto attesta, che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio - On Line del Comune
(\vwift comune.caprilecne.me.it) il giorno _____^^ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal

al
L'ADDETTO

ATTESTAZIONE
II sottoscritto Segretario attesta che la presente deliberazione è stasa pubblicata dal
al e che nessuna osservazione e reclamo è pervenuto.

'
Capri Leone ti, II Segretario Comunale

II Responsabile del Servizio

Trasmessa ai Capìgruppo Consiliari con nota Prot.
n. del

L'Addetto

II Responsabile del Servizio

ESECU IVITA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

X Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile;

DDopo trascorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione;

Capri Leone lì 24.01.2014

II Segretario Comunale
F.to Dottssa Anna Maria Messina

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione all'ufficio

Capri Leone li, II Responsabile dell'Ufficio



COMTINE DI CAPRI LEONE
Provincia di Messina

N. 118

GRASSO

FIORE

MANCARI
CORVISERI
BORRELLO

BERNARDETTE

ANTONINO
RICCARDO
GIUSEPPE

FILIPPO

22,04,2015

PRESDNTE

Sindaco E
Assessore S
Assessore q
Assessore ú-

Assessore tr

COPIA

DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: Modifica art 58 del Regolamento dell'Ordinamento degli Uffici e
dei Servizi approvato con deliberazione di G.M, n. 382 del 05.11.2010.

L'amo DUEMILAQUINDICI il giomo VENTIDUE del mese di ApRILE alle ore
13,20 e seguenti, nella Casa Comunale - Delegazione Rocca - e nella consueta sala delle
adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Gunta Municipale con
l'intervento dei Signori:

ASSENTE

tr
tr
tr
o

Presiede la Sig,ra Bernardette Grasso nella qualità di Sindàco,
Partecipa il Segretaxio Comu.nale, Dott.ssa Anna Maria Messina.

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed
invita i convenuîi a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALtr

Visto che, ai sensi dell'af. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dalla L. R. n.
48/1991, sulla proposta di deliberazione in oggetto hamo espresso:

- 11 responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE
- Il responsabile del servizio finanziario, per la regolaîità contabile, parere FAVOREVOLE



|-

UDITA lettura della proposta di deliberazione avente per oggetto: Modifica art. 58 del

Regolamento dell'Ordinamento degli Uffici e dei Ser"vizi approvato con

deliberazione di G,M. n. 382 del 05.11'2010.

RITENUTO opportuno approvarla integralmente così come formulata dal proponente;

VISTO I'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia:

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la normativa vigente in materia:

AD UNANIMITÀ di voti favorevoli, resi mediante scrutinio palese per alzata di manoi

DÉLIBERA

Dl APPROVARE, come con il presehte atto approva, la proposta di deliberazione

sopra oggettivata, che si allega al presente atto per formarne parte integrante e

sostanziale.

Successivamente:

LA GIUNTA MUNICIPALE

AD UNANIMITA di votifavorevoli, resi mediantè scrutinio palese per alzala di mano;

DELIBERA

Dichiarare immèdiatamente eseguibile il presente prowedimento.



COMI]NE DI CAPRI LEONE
Provincia di MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Presentata dal R€sponsabilc dell' Area AlnÌninistrativa lstituzionale
Su Proposta del Sindrco

OGGtrTTO: Modifica !r1.58 del Regolamcnto dell'Ordinanenio d€gli Uffici c dei Servizi approvato con

delibazion€ di G.M. n. 382 del 0s.11.2010.

Premesso che con deliberazione di G.M. n.382 del 05.11.2010 si è proweduto ad apporLare modificbe al

Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dcì Servizi - Norme di accesso;

Dato atto che con l'art.58 del precisato Regolamento si è proceduto a sostitujre il Nucleo di Valuîazione con

I'Organjsmo Indipendenre di Valutazionc nel presupposto che l'aÍ. l4 del D.Lgs n. 150 del27.10.2009 prevedesse

I'obbligo che ogni AmminisÌrazione si dotasse di un organismo indipendenle di valutazione della performance;

Considerato che, la scclta dell'o.l.v. (Organo Indipendenle di ValuÌazione) non è più obbligatoria cosi come
chiariLo dalla Connissione per la valutazione, la Trasparenza e I'lntegrità dcllc Amministrazioni Pubbliche con

la delibera D. l2l/2010, dalla Corle dei Conli Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia,con la delìbera n.

335 del 30/05/2011. dalla CIVIT con delibera n- 23 del 6.11.2012. e da ultimo, dall'^uÌorità Nazionale
Anticorruzione (A.N.A.) con la delibera n. l2 del 2013 e Ìota operaÌiva A.N.C.l. del 10.06.2013 con là quale

ulîeriormenÌe si ribadisce che per le regioni e per gli Enti Locali la costituzione degli O-1.V. è una îacoltà e non

un obbligo, ìn quanto lali ArÌminìstrazioni possono nella loro aùlonomia demandare ad altd organismi (nuclci di
valulazione) i compiii previsto dal D.lgs.vo 1 50/2009;

Ritenuto che. il sisÌ€ma di operatività del Nuclco di Valutazione meglio risponde alle esigenze di questo Ente in
relazione alla sua tipologia (Com un e con meno d i I 5 .000 abitantì e ser za D irigenti);
Vista la delibera di G.M. n.94 del 02.0,1.2015 con la quale. sì è recesso dal servizio per la gestione ìn foma
associata dell' o.I.V.:

Dato atto che con nora del 2l APRILE 2015 protocollo 4366 è stata dara l'informazione preventiva dì cui all art. 7 del

CCNL dell'01.04.1999 alle Organjzzazione Sindacali Tenitorialj e alìe RSU . le qualì non hanno esercitato il didtto
previsto dall'afl. 6 comma I del CCNL 21004.

ST PROPONE

L Sostituire I'al1 58 dcl vìgenle Regolamento sull'Ordinamento degli Uflìci e dei Servizi nel testo che segue

Nùclèo .li Vrl trziore
2. ln applicazìone dei principi valutativi introdotti dalla normaÌiva. è istiruito il Nucleo di valutazione, àl lìne dì

consentire una puntuale valuîazìonc della performance organizzativa ed individuale del personale. Al Nucleo di
V,Ìluiazíone compelono anche tutte le tunzioni ahribLrìlc dal d.Lgs 150/2009 all'Organisno lndipendcnte di
Valutazione (OIV), ìn qùanto compatibile col presente regoiamento e con I'aulonomia organizzativa dell'ente.

3) ll nucleo di vahrtazionc ò composto da:

- Tre esperti cslcrni all'Ammioistrazione, di cui uno con funzione di Presìdente, scelti tra soggettì in possesso

dì laurea e di coÌnprovata capacità profcssìonale e della necessaria esperienza ncl campo della valuÌazione
delle prestazìoni di personale e delcontrollo di gestione.

l) ì 1re esperLi eslerni sono nomioati dal Sindaco per un periodo dì lre anni, rinnovabile.

Ai sensi dcl comma 6 quarter T del D.Lgs n. ì65/2001. pcr la selezione deglì Espeni non è necessario proccdcre
mediante procedura comparativa- La nomina, ispiraia a criterio di scelta îeso a favorire l'eqùilibrio digenere, è

elfettuaÌa dal Sindaco "intuitu personae'prcvia valulazione dei curricula. Il corrìspctrivo da rìconoscere ai

componenli crerni sarà pari ad una percennÌale del 50% dcl compenso rìconosciuto dall'Ente al Revisore Unico
con esclusione degli aunrenti previsti dallc vigenti no.me per tale Organo. Non possono esse.e nomìnati qùali
compoùcnti del Nucleo di Valutazione: soggerii che rivcrano incarichi pubblici elettivì o carichc nr parLiti

politici o in organizzazionì sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazìone o dl consulenza

con le predetre oryanizzazioni, ovvero che àbbiarro riveslito simili incarichi o cariche o chc abbiano simili
rappoÍi nei trc anni p.ecedenti la designazione: che abLriano riporlaro condanne penali o sirno incorsi in



provvedimenii di destituzione. dì dispensa o dì decadenza da impieghì presso amministrazioni
oggetto di provvedinleoÌi disciplinari irrogati od in co$o da parte di ordini professionrli nel caso di

2) ìl nucleo decide e adolta le sue valurazioni a maggioranza. nei casi di parità prevale il votodcl
Le riunioni sono convocate dal Presidenre e sono valide se sono prcsentì i due componenti;

3) Al nùcleo di valutaziooe sono attribuire le segucnti funzioni:

a) monitora il funzionrmento complessivo dei sistema della valùlazìone del personale dipendente e

b) garantisce la corretlezza dei processi dio misurazione e valutazione del personale dipendente e del sisÌema

c) efefùa la graduazione della retribuzione di posizione e la valutazione dei Responsabili di Area e delle
relative prestazioni ri fini dclla reÌribuzione di risuitato;

d) elabora proposte da sottoporre rll'approvazjone della Giunta Comunale in ordine aì criÌeri e parametri per

la valutazione dclla retribuzione di posizione e della relribuzione dì risultato dei respons.ìbili di arca nonché

in ordine alla nerodologia di valulazìone del personale dipendente;

e) espleta adempimeoÌi. quali la proposta di graduazione del peso degli obiettivi in b.ìse a complessità e

tìpologia, che siano speculari ad una correÌta attuazione del processo di valutazione e di misurazione dej

sùltatì:

0 valida lc relazìoni sulla performance redatte dai responsabili di area sulla base del PEG approvato dalla
giunta comunale, la validazione rappresenta I'atto consunlìvamente del ciclo di valutazione della
pcrformance. Nel corso del processo di validazione, il Nucleo di Valutazione ha làcolrà dì chiedere ai

responsabili di .ìrca cliarìmenti ed inregrazioni, la mancala validazione costituisce elemento negativo di

propone aì Sindaco la valtrtazìone dei responsabile di arer e l'arribùzìone della relativa retribuzione di

promuove ed attesta l'assolvimento degli obblighi relativi àlh lrasparenza ed all'iniegrità di cuj al D.Lgs. n.

150/2009i
paúecjpa all'attìvità di controllo strategico, definito dalì'ari. 147 del D.Lgs. n. 26712000 nel testo

sosÌitutivo della L n.2lll2012:
espleta eventuali alÌri compitì assegnati dal Sindaco, che il contratto collettivo nazjonale di lavoro. lc
disposìziooi legislative, statuarie e regolamentari alÌribuiscono al nucleo di valulazìoner

espleta ogoi allra îunzione assegnata dalle leggi e dai contratti coUettivi nazionali di lavoro al nlrcleo di

Il nucleo di valutazione svolge la sua arivìtà in modo autonomo e collcgialc e risponde esclusivamente al

Sindaco:

La strult!ìra tecnica permancnte a supporto dell'attività del Nucleo di Valutazione è individuata nell'atea
amminìstratìva isrituzione e all'area conlabililà e 1ìnanza , che cura glì aspetli contabili connessì

all'insediamento c funzìonaÍìento del nucleo, ed in particolare l'impegno di spesa e la liquidazione del

compenso ai componenti. Il responsabile del servizio Personale o altro personsle dell'^rea Amministrativa
Isrituzionale assume le flrnzioni di Segretaìio del Nuclco.

I componenti del nucleo hanoo accesso ai documentj amministmlivi formati o delenuti dal comune e
possono rìchiedere agli uffici, verbahÌente o per iscrillo, inîormazioni e relazioùi ùtili all'esplelanlento

ln otemperanza a quàùio previsto dall'arl. ll, comnra 8, dcl D.Lgs. n. 150/2009 sono pubblicati
nell'apposita sezione "trasparenza, vàhrtazione e merito" del sito istituTionale dcl Comune inonrinalivi, i

curricula e i conlpensi percepitidai componenti estemi dclnucleo di valulazione.

Per gli istituti non disciplinati dal preseoÌe articolo o comunqùe dal prcsenÌe regolamento, e relativi alla
misùmzione, valulazione e tmsparenza dell.ì performance, si 1à rinvio alle normativa di sctrorc direttamenle
applicabile aglicnlilocali, dicuìal D-.Lgs n. ì50/2009.

s)

h)

D

i)

k)

4)

5)

6)

7)

8)

!
a

9) Nel Resolamento sùll'Ordinaneúto desli Uî1ìci e sei Servizi $sril irc lc parole "Organo Indipendenle di



Valutazione" con la parola 'Nucleo di

l0) I ra"melcrc copii delli prc'crrc allc

Ai sensi dell'aúicolo 49 del D.Lgs
.FAVOREVOLE'].

dell'aft. 7 del CCNL I/04/99 aì

PARtrRI

Ai sensi dell'aticolo 49 del D. Lgs 18/08/2000, sulla proposta di deliberazione ante ripotalà e presentata dal
Responsabile dell'Area Amminisr.aÌiva IstiÌuzionalc su proposta del Sig. Sindaco.

Perquanro riguarda la Regolarità tecnica sìesprìme parere "I4JQBE!Q-LE-

Lì 22 04 20t5

dcll'Arca Amminisf raf iv, Istih'zionalé
tonio Rainondo)

la rcgolarita contabile si esprìme parere:

t,ì 22.04.2015

eria e d€lServizio Fin.hziario



\\+
Il presente verbale, dopo la lettur4 si

L'ASSESSORE ANZIANO
F.to Antonino Flo {Lú

0 Capri Leone lì,

tr Responsabile del Servizio

sottoscrive per confetma

IL PRISIDENTE
F.to Bernardette Grasso

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Anna Maria Messina

Comunale '-
ria Messina)

CERTIFICATO DI PT]B

ll sottoscritto attesta, ohe la presento deliberazione è stata pubblicata all'Albo
(www.comune.caprileone.he.it) il giomo e vi rimarm per

E'copia conforme all'originale. per uso rmministra
Capri leore Li Lk, ot.zots

Il sottoscritto

al

ATTESTAZIONE
Segretario attesta che la pr€sente doliberazione è stata pubblicata dal

e che nessuna osservazione e reclamo è pefvenuto.

Pretorio - On Line del Comune
quindici giomi oonsecutivi dal

L'ADDETTO

Il Segretario Comunale

ESECUTI!'IT
[I Trasmessa ai Capigruppo Coúsiliarì oon nota Prot.

n. del La presento deliberaziono è divenuta esecutiva:

X Essendo stata dichiarata irnmediatamente eseguibile;

lDopo tascorsi dieci giomi dalla data di pubblicazione;

Capri Leone lì 22.04.2015

L'Addetto

Il Responsabile del Seúizio

Il Segretario Comunale
F.to Doft.ssa Anna Maria Messina

La presente delrberazione e slau fiasmessa per l esecuzrone oll ulìicio

Capri Leonc lL, Il Responsabile dell'Ufficio
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COMT]NE DI CAPRI LEONE
Provincia di Messina

N. 183 17.08.2016

COPIA

DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: Approvazione del Regolamento in materia di inconferibilità ed

incompafibilitÀ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e gli Enti
privati in controllo pubblico.

L'anno DUEMILASEDICI il giomo DICIASSETTE del mese di AGOSTO alle ore

13,00 e seguenti, nella Casa Comunale - Delegazione Rocca - e nella consueta sala delle
adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Gunta Municipale oon

l'intervento dei Signori:

PRDSI\IE ASSENÎ'

BERNARDETTE Sindaco K u
ANTONINO Assessore À o
RICCARDO Assessore .b o
GIUSEPPtr Assessore I tl
FILIPPO Assessore >É o

Presiede la Sig,ra Bernardette Grasso nella qualità di Sindaco,
Parteoipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Anna Maria Messina.

Il Presidente, constatato che il numero dei plesenti è legale, dichiara aperta la seduta ed

invita í convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MT]NICIPALE

Visto che, ai sensi dell'af. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dalla L. R. n.

48/1991, sulta proposta di deliberazione ir oggeÍo hanno espr€sso:

- Il responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE

- Il responsabile del servizio finanziario, per la regolarità co1ìtabile, parere ![Q$[!Q!p

GRASSO

FIORE

MANCARI
CORVISERI

o BORRELLO



UDITA lettura della proposta di deliberazione avènte per oggetto: Approvazione del
Regolamento in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso

le pubbliche amministrazioni e gli Enfi privati in controllo pubblico'

RITENUTO opportuno approvarla integralmente così come formulata dal proponente;.

VISTO lO.A.EE.LL. vigente in Sicilia;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISIA la normativa vigenté in materia;

AD UNANIMITA di voti favorevoli, resi mediante scrutinio palese per alzata di mano;

DELIBERA

Dl APPROVARE, come con il presente atto approva, la proposta di deliberazione
sopra oggettivata, che si allega al presente atto per formarne parte integrante e
sostanzialg.

Successivamente:

LA GIUNTA MUNICIPALE

AD UNANIMITA di voti favorevoli, rèsi mèdiante scrutinìo palese per alzata di mano,

DELIBERA

Dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento.

e')



rir..1 COMUNE DI CAPRI LEONE
Libèro Consorzio di Messina

Propostt Di Deliherazione

Presentata dal Segrctario Comunàlc
Su Proposta dcl Sindaco

OGGtrTTO: Approvazionc del Rcgolamcnlo
incompatibilità rli incarichi presso

privati in coùtrollo pubblico.

in materia di iùconfcribilità cd

le pubbliche amministrrzioni c gli Enti

Premesso che

- in attuazione dcll'art. l, commi 49 e 50. della Legge 6 novernbre 2012 n. 190, è stato emanato il

D.Lgs.8 aprile2013 n.39 contenente "Disposizioni in materia di inconfe biljtà e incompatibilità di

incarichi presso le pubbliche amnrinistrazioni e prcsso gli enti privati iù controllo pùbblico";

- I'aÍ.l7 del predetto D. t,g,s. 19/2013 prevede chc gli atti di conlèrimenlo di incarjchi adottati ìrr

violazione delle disposizioni dcl Decrelo e i relativi contratti sono nulli;

- l'art. 18 aggiunge che:

1. I componcnti degli organi che abbiano conlèrito incarichi dichiaratj nulli sono responsabili

per le conscguenze econoniche dcgli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i

componenti chc erano assenti al momcnto della volazione. nonché i djsscllzicnti c gli

a.r( uii:

2. I componenti degli organi che abbiano conlèrito incarichi dichiarati nulli non possono per

tre mesi conlèrire gli incarichi di loro conpetenza;

3. l,c regioni, le provincie e j comuni provvedono enho trc mcsi dall'entrata irÌ vigore del

prcsente decreto ad aclegùarc i propri orclinamenti indivicluando le procedure interne e gli

organj chc in via sostilr.Ltiva possono procedere al conièrinento degli incarichi nel pcriodo di

interdizìone deglì organi titolari;

4. decorso jnùtilmenîe il termine di tre rncsì trova applicazìone la procedura sostitutiva di cuj

all'al.8 dclla legge 131/2003;

5. l'atto di acceúamento della violazione delle disposizioni del decrcto è pubblicato su1 sito

dell'amministrazione o ente che coùferisce I'incarico.

Che è necessiùio, peltanto, dare alludzione a cÌuanto plcvisto clall'uÌrt. 18, comna 3. del D.Lgs n.

39/2013, attravcrso il presenle provredimento chc costituirà parte integrù1te del Rcgolamcnto di

Organizzazìone deglì uffici c clei servizi e del piano dc11a ptcvenzione della coùuriune.

llitenuto dover proccdcrc in urerilo :rll'applicazionc dcllc disposizioni di cui aÌ D.Lgs 39/2013.



Visto l'allegato Regolamento jn matcria dì inconferibilità ed incompatibilità di iùcarichi presso le

pubbliche aùminislazioni c gli cnti privati in controllo pubblico composto da l. 9 articolir

Visto il prowedimcnto n. 56 del 03.12.2012, con il cluale è stato individuato. ai sensi dell'art. l,

comma 7, della legge 6 novembre 2012 n. 190, nella hgura del Segrctario Comunale.il

Rc.p.'n'.rbile della Prcr cnzionc dellr Cun uzione:

Visto il vigente Regolamcnto Comunale di Organizzazioùe degli uffici e dei senìzi;

Visto ll Pldno dc lle Prc\en,/ionc JcllJ ( orrL.,ione:

Dato àtto che il presente prowcdimcnto è di competenza della GiÌrnta Conu'ìale;

PROPONE

Di dare attuazione a quanto disposto dall'aÍ. 18 comma 3 del D. Lgs 8 apdle 2013 n. 39 e

conseguentemente disporre 1'approvazione dell'allegato Regolaùenlo in materia di

inconlè bilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubblìche iÌmminislÌazioni e gli enti

privati in controllo pubblico composto da n. 9 articoli;

Di drLre .rtto che il presente Regolamento costituisce parte integranle al Regolamento di

Organizzazione deglì ufiìci e dei servizi e del Piano dcLla Prcvcnzione della Corruzionc;

Di pubblicare il Regolamento OrgaÌizzativo nel sito istituzionalc dcl Comune nella

sezione "Amnlinistrazionc Trasparente" sollosezione "Disposizione generali";

2.

3.

l.

PARERI

Ai sensi dcll'articolo 49 d,3l D. l.gs I8/08/2000, sulla proposla di deliberazìone ante riponata c presentata dal

Segretario Corrrunale su proposu del Sig. Sindaco.

Pcr qùanto rigu,rrda lfl Regolarità tecnica si esprime p:ìrore 'liAVOlìLVOLE".

t,ì

Il ResDons2bile dell'Ar€r Amninistratiy{ !st ituzionrle



COMUNE DI CAPRI LEONE
PROVINCIA DI MESSINA

Regolamento in materia di inconferibilità ed

incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche

Amministrazioni e gli enti privati in controllo

pubblico. Approvazione.



b)

2.

a.)

l.

ART, 2

PRESENTAZIONE DELLE AUTODICHIARAZIONI DI INSUSSISTENZA DELLE

CAIÌSE DI INCONFNRIBILITA' ED INCOMPA'tÍBILITA' DI INCARICIII

2.

3.

4.

1.

ART. 1

OGGETTO

11 Presente Rcgolamento contiene la discipliùa linalizzata a dare attuazione alle

"Disposizìonì in materia di inconlèribilità e ììcompatibilità di incarichi presso ie pubbliche

amninistruioni e prcsso gli Enti privati in controllo pubblico", di cui al Decreto L.gs 8

ap le 2013 n. 39. ed in pafticoluÌre d qLLanto disposto dall'art. 18, comma 3, dello stesso

decrcto:

l'individuazionc dci soggetti deputati ad esercitare la potestà di conferire gli incarichi di cui

al D. lgs tl.39/2013 di coo'ìpctcnza di questo Ente, in sostituzione degli organi titolad che si

trovano in posizionc di interdizione per il periodo di 1re mesi dall'esercizio della stessa

poteslà per I'eflètto dell'ar1. I 8, comma 2, del D.L.gs n. 39/2013;

le procedure inteme finaliz.zatc al conferimento dei predetti incarichi in via soslilLLtiva.

Per quanto non previsto nel presel'ìte rcgolanento, si rinvia alle disposizioni di cui al D.Lgs

n. 39/2013 ed alle sùccessive nodificazioni ed intcglazioni.

Le autodichiarazioni sull'insussistenza delle cause di inconlèribilità degÌi incarìchi dì cui

agli aÌ11. 3,,1 e 7 del D.l-gs. n. 39/2013 e di incompatibilità degli incarichi di cui agli artt. 9,

11, 12 rl 13 dcl D.l.,gs n. 39/2013 (paragrafo 3.1.8 Piano Nizionale Anticorruzione), se ed in

quanto applicabili a1 Comunc, dcvono essere rese dai soggetti interessati a noma degli aftt.

46 e 47 e 76 dcl D.P.R. 28/1212000. n 4,15, alì'atto del oonlèrimento dell'inctico.

Le predette autodichiarazioni costituiscono condjzionc pc! !14!qqi!iziq!19!qllqE!qqiq degli

incarichi.

Nel corso dell'incarjco, l'interessato prescnta cntro il 3l qennaio di ogni anno all'organo

che ha conîcrito I'incarico l'autodichiarazione di cui al comma L

I-c prcdcttc autodichiarazioni e iprowedimenti delìnitivi di conlèrimento degli inczrichì

adottati da organj dcll'amministrazionc e dalle sue istituzioDi, dagli enti pubblici e dagli enti

di diritto privato in controllo pubblico, ovvero regolati o lìnanziati dal Comr.ure. devono

essere inviati tempestivamente al Responsabile comunale delliÌ preleùzione della

corruzione. aldnchè possa esercitare Ìe lìurzioni di vigil.nza piescritte dall'ar1icolo 15 deÌ D.

Lgs. n. 39/2013.



5. ll Responsabìle delìa prcveùzione dcl1a corruzione vigila che le uutodichiarazioni

commi I e 3 siano pubblicate nclia sezionc .,Amnlinistrazione lraspa.rentc,'

istituzional,J.

Art. 3

OBBLICO DI COMUNICAZIONE DELL'INSORGERE DI CAUSE DI
INCON!-ERIBILII'A' E INCOMPATIBILITA'

di cui ai

del sìto

I

2.

2.

1.

I soggetti. coùe espressamente individuati dal decrelo n.39/2013, hanno l,obbligo cìi dare

tenìpestivaDìente comunicazione all organo monocratico o al prcsidente dell,organo

collegiale che ha conferito la carica o Ì'jncarìco. nonchc t1 Respolsebjls ijelle prevenzione

della Corruzione:

a) Del prorvedimclto di rinvio ai giudizio e della eventuale sentcnza di condanna. anche

non passatc in giudicato. pcr ru.ìo dei rcati previsti dal capo I clcl titolo TI del libro ll del

coclice penale;

b) Dcl provvedimenlo amnlirìistrativo o giur.isdizjonale. dacui consegua una deÌle caùse di

inconferibilita' o incompatibilitù prevjste dal D. l,gs. n. l9/2013 con una cluica o ul
incarico ricopcúi presso queslo Comuoe.

I dati giudiziali contenuti nei provvedimenti di cui alla ìettera e) clel comma I dell'art. ,l

dcl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196. dcvoÌìo esserc trattati ncl rispetto dclle disposizioni di cui

agli arlicoli 21 e 22 dello stesso D. Lgs. n. 196/2003 ai fini della publ.rlicazione.

ART, 4

EF!-ETTI DELLE VIOLAZIONI DIiLLE DTSPOSIZIONI DEL D. LGS. n. 39/2013

LGli atti di cdnlèrimento degli incarichì previsti dal d. Lgs. n.39/2013. adottati in

viol:uione delle disposizioni cd i consequenziali contratti, sono mrÌÌi di cliritto. a norma

dell'art. I7 del medcsimo Decrcto.

Lo svolgimento dcgli incarichi di cLri al D. Lgs. n. 39/2013 in una dclle sitLrazjoùi di

incompatibilità di cui ai capi V c Vl corrporla la decadcnza dall,incarico e ìa risoluzione del

relalivo conlratto di lavoro subordinato o aùtoùomo, anoma dcll,a icolo I9. comma l. del

medesimo Decreto.

Fenna restando ogni altra r.esponsabilità, la dichiarazionc mendace, accertata nel spetto alel

dìri11o di difcsa e del contraddittor-io, comporta i,inconîct.ibilità di q'aÌsi'oglia i.carico di

cui al D. Lgs. n. 39/2013 per un periodo di cinque anni, a nonna dell'articolo 20. comma 5.

dcl Decreto.



ART.5

COMPETENZE DEL RESPONSABILE DELLA PIII!VENZIONE DEI,I,A

CORRT,JZIONIì

1. Al Rcsponsabile delìa Prevenzione delln Conuzione conrpct

. Vìgilare. anche attraverso le misure previstc dalle disposizioni del piano della

prevenzione de11a corruzione, che nell'llnte siano rispettale le disposiziori del D.

Lgs. n. 39/2013 sulla inconferibilità e incompatìbilità degli ìncarichi;

. EmaDarc dilcttive per la presentazionc delle autodichiaraziotli utili al confcrimcnto

Jcgli incaichi:

. Verificarc per tutti gli incarichi, attravcrso Ia consultazione del casellario giudizialc.

I'insussistcnza di cause di inconferibilità previste dai Capi Il e III del D. I-gs. n.

39/2011, nonché dall'art. 35 bis dcl D. Lgs. 30 maúo 2001, n. 165 autodichiarata

dai soggetti jntcr-cssati:

. Acceltarc l'insussistenza di cause di incompatibiÌità di incarichi di cui abbia avuto

comÙnquc colloscenza;

. Attivare i procedinenti ammilistlativi ed adollarc i relativi prowcdimenti conclusivi

linalizzati alla dichiarazione di nullità owcro di decadenza ovvero di inconfedbilità

di quaÌsivoglia incarico per la durala di cinque anni ai sensi dell'articolo'1.

2. Il Responsabile della Prevenzione della Comuione scgnala i casi dì possibile violazione

dclle disposizioni del D. Lgs. n. 39/2013 ed invia copia dei prowedimenti dichiarativi della

nulliLà u Jellc dcclJerve o dcll incnnllribililc:

- all'organo conlèrente ed al soggetto incaúcato;

- al soggetto titolare delpotele sostitutivo di conlèlire gli incarichi dichiarati nulli;

- all'Autorità Nazionale Anticorruziolc:

- all'Autorità GàÌ,ùte della concorrcnza e del mercato ai li1ri dell'escrcizio delle funzioni

di cui alla legge 20 luglio 2{)04, n. 215;

- a1la lrrocura Regionale presso la Cofie dei conti, qualora si scontrìno rcsponsabilità

ammìnisllative:

- all'ufficio competente per i proccdimenti dìsciplinari, nel caso si rìlcvino responsabilitiì

disciplinzri.

3. Il Ilesponsabìle della Prcvcnzìone della Corruzione ptowcdc, inoltre. ird inoltrare

denuncia i,rl pubblico rrinistero a norma dell'articolo 131 dcl c.p.p., allorché si tratti di reato

perseguibile d'uIlìcio.



ART, 6

PROCEDT]RA PER LA DICHIARAZIONE DI NULLITA E DI DEC,A.DENZA E DI

INCONFEIIIBILITA' DEGLI INCAIìICHI CONFERITI IN VIOLAZIONE DEL D.

r,Gs.39/2013

L II Responsabilc dclla Prevenzione della Conuzione. qualora abbia conosccnza anchc

su segnalazione di terzi - dell'esistenza al momento del conlèrinento deÌl'incarico o

deÌl'insorgele nel corso di svolgimento dell'incarico di cause di inconferibilità o

incoùpatibiÌità di cui a.l D. Lgs. n. 39/2013 c/o all'art. 35- bis del D. lgs. N. 165/2001,

ovvero di ura dìchiarazione mendace, prowcde con immediatezza a contestare tali

situazioni agli ilteressati, ed invia copia della coDtestazione all'organo che ha conlèrito

I'incarico.

2. La contestazioDe, adeguatamente motivata e Dotificata a noma di legge, assegna

all'interessato ùn tennine perentorìo non inferiore a 15 (quindici) giorni per presentarc

cventuali sue difese. Ncllo stesso lelmine, anche I'organo conlèrente può inviare

eventuali note contro dcduttive.

3. Decorso il predelto ter-mine, il Responsabile della Prcvcnzione della Corruzione

prowede, enlro i successivi 10 (dieci) giomi. con apposito decreto mùti\ato, ir

dichiararc, secondo le diveNe fattispecic accefate:

a. l arclrir iazion< Jel proccdrmento:

b. la nullità dcll'atto di conferirnento dell'incarico e del relativo contmtto;

c. la decadcnza dall'iùcadco e la risoluzione del telalivo contratto di lavoro

subordinato o autonomo:

d. la inconferibilità di qualsivoglia incarico pct la durata di cinque anni, decorenti

dalla data dj rotifica dello stesso decreto al soggetto interessèto.

4. Nel decreto, da notificarsi a noma di legge all'interessato, nonché da comunicare

all'orgarÌo che ha conferito I'incarico ed ai dirigenti ed ai responsabili dei servizi,

comunque intcrcssati dirl provvedimento, dcvono essere indicirli i r'imedi

amministrativi e/o giurisdizionalì esperibili contro lo stesso ed i relativi tennini di

attivazione.

5. Dalla data dj notifica del decreto all'organo chc ha conferito l'incarico dichiarato nullo.

decorre il perìodo di interdizione di tre mcsi durante il quale allo stesso organo è

picclùso l'esercizio del potere di corrfcr-jrc luttì gli incarichi di sua competcnza. a norma

dell'artìcolo I8. conrma 2, del D. Lgs. N.l9/2011.

6. I dccretì di acceflaÌneùto della violazione delle disposizioni sul conîcrimcnto dcllc

nominc solro pubblic.ti slLl sjto istituzionale dell'Enle, ed iùviali ai soggctti, di cui al

comrrra 2 deìl'arlicolo 5.



Alì1'.

PIIOCEI)IIIIA PER II, C]ONFIIRI ]\TENTO

7

DEGLI INCARICHI DA PARTE DEL

POTERE SOSTITTITIVO

L

2.

I

4.

SOCGI]TTO TITOLAIìII DEL

Du(antc il periodo di interdizione del soggetto titolare del potere di conlèrire gli

incarichi djchiarati nulli per violazione delle disposizionì di cui al D. Lgs. N.39/2013, il

rclativo potere sostitutivo è attribuito:

per gli incarichi di competenza del Sindaco, al Vice-Sindaco; nel caso in cui il Vice-

Sindaco sia assente anche temporaneanente o impedìto o in posizione di conflitto di

rntete\ji. all a\cc(sor( piu rnziarro J etc:

al Segrctario generale, per gÌi incalichi di competenza dci responsabili titolari di

posizione organ jzzativa.

Il prowedimerìto di conferimento dell'inca co è adottato: dal Vice-Sindaco seltito

l'assessore conpetente pcr la materia oggetto dell'incalrico; daÌ Segretario Generale.

senlilo il Sindaco.

L'organo titolare del potcrc sostitutivo qualora accerti l'obbligo giuridico di procedere

alla nomina, ovvero se ritenga comunque oppoduno I'affidamento - altiva la procedura

cntro 10 (dieci) giorai; è possibile conferire f ircarico dichiarato nullo allo stesso

soggetto. cui era stàto conferito l'incarico dichiarato nullo, a condizioDe che la nullità sia

stata determinata soltiùto dalla mancata o tardiva presentazion(r della dichiaraziorre di

insussistenza delle cause di inconferib,lrtà e,o cli incompatibilita. orrero ad altro

soggetto.

L'olgano surrogante comuDica i relalivi pronedimenti sostitùtivi all'Amministrazionc

comunalc, ai rcsponsabili di settore interessati, ed al Responsabile dclla Prcrenzione

della Coruzione, che ne cura la pubblicazione suÌ silo istituzionale.

ART. 8

REVOCA AL RESPONSABILE DELL'INCARICO,\MMINISTRATM

DI VERTICE O I)IRIG[,NZIALE

l. Il pro\'\'cdimento con cui si provvede a revocare I'incarico aDmi istrativo di vertice o

dirigenziale, conlèrito al soggetto cui sono state affidatc le ftrnzioni di responsabile di

prevenzione clella corruzione, clualtmque sia la sua nlotivazìone, deve csscrc

tempestivanÌenle ìnviato iÌ1 copiù all'Autorità Nazìonalc Anticorruzìone, la quale può.

entro l0 (henta) giorni. l'orrnulare una richiesta dì ricsanrc qualora rilevi che Ia revoca



sia correlata alÌe attività svolte dal Responsabile in matcrìa di prevenzione della

co uzione;

2. Il prowedimenlo di revoca diviene efficace, decorso il predetîo termine. in assenza della

richiesta di riesame. ovvero dalla data di notilìca all'interessato della nota con cui si 
_

riscontra la chiesta di desame dell'Aùtorità.

ART. 9

DISPOSIZIONI FINALI

l1 presente regolamento enterà in vigore l1on appeDa divenuta esecutiva Ia deliberazione di

approvazione e costitujsce parte integrante del vigente regolamento degli uffici e dei servizi e del

piano dj prevenzione e corruzione.

ll nuovo Iegolarnento organizzativo sarà pubblicato sùl sito istituzionale, nell'apposita sottosezione

" Disposizioni generali" della sezione "Ammiùistraziotle trasparente".



Il presente verbale, dopo la lettu.4

L'ASSESSORÌ ANZIANO
tr.to Aotonino Fior€

si sottoscrive per conferma

IL PRESIDtrNTE
F.to Berntrd€tte Grasso

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott,ssa Anna Maria Nlessina

E' copia conforme all'originale, per uso amministrativo.
Capri leone Li 17.08.2016

CERTIFICATO DI PUBB IONE

ATTESTAZIONE
Il sottoscdtto Segretario attesta che la presente dctiberazione è stata pubblicata dal

e che nessulÉ osservazione e reclamo è pervenuto.

E Capri Leone li,

o Comunale
aria Messina)

Il sottoscritio att€sta. ch€ Ia prosente deliberaziong è stata pubblicata all'Albo pretorio - on Lrn€ del comune
(w$'w comune capdleone me.it) giomo e ri dmar'à per q'indìci giomi coDsecutivi alal

L'ADDETTO

Il Segretario Comunale

Il R€sponsabile del Servizio

ESECLITIVIT
Lì Trasnressa ai CapÌgùppo Consiliari con Dota prot.

n. del La pres€nte deliberazione ò divenuta esecutiva:

tr Essendo stata dichiarata immcdiatamente eseguibile;

úDopo trascorsi dieci gioni dalla data di pubblicazione;

Capri Leone lì 17.08.2016

L'Addètto

Il Responsabile del S€rvizio

Il Segretario Comùnale
F,to Dott ssa Anna Maria Messida

La presente deliberazioDe ò stata trasmessa per I'esecuzionc a.ll'ufficìo

Capri L€on€ li. Il Responsabile dell'UIficio



































COMUI{E DI CAPRI LEONE
Citta Metropolitana di Messina

N. 
-: 

t, 'L del Reg. Data ,t I 't Z .lCli'

Deliberazione della Giunta Comunale
OGGETTO: Approvazione "Regolamento per le procedure di reclutamento speciale transitorio

(Stabilizzazioni ) ai sensi della L. R. n.2712016 e s.m.i. e della L. R. n.812018 e s.m.i." -
Appendice al Regolamento Ordinamento degli uffici e servizi e norne dell'accesso.

L'anno Duemiladiciotto il giorno del mese Ì\Colt 6 rt,: alle ore ,g;éL_ nella

dallasala delle adunanze del Comune suddetto. Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte

vigente legge vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

All' Appello risultano :

PRESENTE ASSENTE

'w
,1:,twtr>,^-,,{

FILIPPO
MANCARI
CARCIONE
GIUFFRE'

BORRELLO
RICCARDO
LUCIA
GIUSEPPE

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

.E-
tr
tr
tr

ULIC_ Sindaco

invita la Giunta a

tr
E-
E
§-

Partecipa il Segretario Comunale D.ssa, Maria Gabriella Crimi la quale provvede alla redazione

del presente verbale;

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti,

!{A,Ufflk (.q'o ln ,,, assume la presid enza,dichiara apertala seduta

deliberare.sull'argomento di cui all'oggetto sopra indicato.

il

ed



OGGETTO: Approvazione "Regolamento per le procedure di reclutamento speciale transitorio
(Stabilizzazioni) ai sensi della L.R. n. 2712016 e s.m.i. e della L.R. n. 812018 e s.m.i." -
Appendice al Regolamento Ordinamento degli uffici e servizi e Norme dell'accesso.

Premesso che questo Comune intende, nel rispetto dei vincoli frnanza pubblica, delle capacità assunzionali e

delle risorse disponibili procedere, ai sensi dell'art.3 della L. R. del2911212016,n.27 e s.m.i e dell'art.26
della L. R. 0810512018, all'espletamento delle procedure di reclutamento transitorio (Stabilizzazioni) per il
personale in servizio con contratto a tempo determinato e parziale in possesso dei requisiti richiesti dalla
normativa vigente in materia;

Considerato che l'art.89, comma l, del D. Lgs. n.267 del 18/08/00 e s.m.i. stabilisce che gli enti locali
disciplinano con propri regolamenti, in conformità allo Statuto, l'Ordinamento generale degli Uffici e dei

Servizi, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione secondo il principi di
professionalità e responsabilità;

Considerato che la circolare n. 312017 del Ministero della semplificazione e la pubblica amministrazione,
dispone, al punto 3.2.2, che amministrazioni debbono preventivamente stabilire criteri trasparenti sulle
procedure da svolgere dandone la dovuta pubblicita;

Visto l'allegato schema di Regolamento;

Ritenuto di procedere alla sua approvazione;

Visti:
- l'art. 20 del D. Lgs. n.7512017 e s.m.i.;
- il T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n. 267 del 1810812000 e s.m.i.;
- il vigente Regolamento " Organizzazione degli uffici e dei servizi e Norme per l'accesso" approvato con

delibera di G. M. n. 189 del 0911112000 e ss.mm.ii.;

- Visto il T.U.P.I. approvato con D. Lgs. n. 16512001 e s.m.i.;

- Visto l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;

PROPONE

1) di approvare il Regolamento per le procedure di reclutamento speciale transitorio (Stabilizzazioni) ai
sensi della L. R. n.2712016 e s.m.i. e della L. R. n.812018 e s.m.i." che si compone di n. 12 articoli, che
si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che:

- il presente Regolamento costituisce appendice del vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici
e dei Servizi e Norme per l'accesso, approvato con delibera di G. M. n. 189 del 09/l 112000 e ss.mm.ii.;

- il presente atto non comporta spesa per l'Ente;

- la presente deliberazione viene trasmessa per informativa alle R.S.U. ed alle OO.SS. territorialmente
competenti;

3) di dare atto che il presente atto, ai sensi del D. L1s.3312013 è rilevante ai fine dell'Amministrazione
Trasparente e dovrà essere pubblicato nell'apposita sezione presente nel sito istituzionale;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva al fine di consentire l'attivazione
delle procedure di stabilizzazione.

Lì,11/12/2018

IL PROPONENTE
Il Sindaco

(Boy) tiwo)

U//a,-€s--A-«e- U



coutxEDrCAPru LP,OXP
(Crrre MprRopoLrrANA or MrssrNe)

PARERI

Ai sensi dell'articolo 49 del D. Lgs. 1810812000, n. 267 sulla proposta di deliberazione ante
riportata e presentata dal: Responsabile dell'Area Amministrativa lstituzionale su
proposta del Sindaco.

Perquantoriguardalaregolaritàtecnicasiesprimeparere.,@,..

Li, tl/12/2018 . Il Re sp on s abile dell'-A.rea,\mrrÀini s t ratTv a I s tituzionale

i (.\ntooiq $aimff*l

ArrEsrAZIoNE CopnnruRA FrN,r.NzIARrA PnoposrA DI IuprcNo
(Anr. 153 - Corrtua 5 - D. Lcs. N.26712000)

Visto il D. Lgs. l8/08/2000, n.267

Visto, in particolare,l'art. 153, comma 5;

Viste le risultanze degli atti contabili;

Sr Arrusra Cnr

Il Capitolo Tit. Miss.

Il Capitolo Tit. Miss.

MCA di Spesa a:

Progr.. MCA di Spesa a:

Cod. Bil. altre spese correnti denominato

t/12/2018 Il Responsabile di Ragioneria e

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione e sopra riportata;

VISTI i pareri acquisiti ai sensi dell'art. 53 della Legge 142190, recepito dalla Ll.48l9l e s.m.i.;

CONSIDERATO che nulla osta per l'approvazione;

VISTA La Legge 142190 recepita nella Regione Siciliana con L.R. 48191;

RITENUTO di dover approvare e fare propria la proposta di deliberazione di cui prima;

VISTO 1'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge

DELIBERA

Di approvare la superiore proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni
effelto di Legge nel presehte dispositivo.

Successivamente, stante I'urgenza di prowedere, ad unanimità di voti la Giunta Comunale

DELIBERA

V Dichiarare Ia presente immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12, L.R. 44lgl.(\

Finanziario



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma

L'ASSESSORE ANZIANO
II 'l "fLk:;i L-,u\ .t'

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMT]NALE
. ?\

)')^-r '-

! i. r, a I

t', iì, . 
'' 

,rll I
c E RTTFTCAT O gr PUtsn rr cAZroNE

, 'ir i,

Il sottoscritto attesta, che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio - On Line del Comune
(www.comune.caprileone.me.it) il giorno

al

e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal

L'ADDETTO

ATTESTAZIONE
E Il sottoscritto Segretario attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal

al e che nessuna osservazione e reclamo è pervenuto.

tr Capri Leone lì, Il Segretario Comunale

Il Responsabile del Servizio

I Trasmessa ai Capigruppo Consiliari con nota Prot.
n. del

L'Addetto

Il Responsabile del Servizio

ESECUTI\rITA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

E[ Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile;

E Dopo trascorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione;

Capri Leone lì

i Il Segryetario Comunale

rclur

E copia conforme all'originale 1ì

Il Segretario Comunale

i

La presente deliberazione è stata trasmessa all'Ufficio

Lì

Il Responsabile dell'Ufficio Segreteria
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Art. 1  
 Stabilizzazione personale precario. 

 

1.Il Comune di Capri Leone, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, delle sue capacità assunzionali e 
delle risorse disponibili, procede, ai sensi dell’art. 3, della L.R. 29.12.2016, n. 27 e s.m.i. e dell’art. 26 della 
L.R.. 8/2018 e s.m.i. alla stabilizzazione, tramite il piano di reclutamento speciale previsto in via transitoria, 
del  personale precario. 

2. Le modalità di stipula dei contratti individuali di lavoro a tempo indeterminato prevedono l’espletamento 
di procedure selettive interamente riservate al personale a tempo determinato in servizio presso il Comune di 
Capri Leone in possesso dei requisiti di legge. 

 
Art. 2  

 Composizione della Commissione giudicatrice per lo svolgimento 
di procedure di stabilizzazione 

 
1. Le Commissioni giudicatrici, nominate con apposito provvedimento, per la copertura, a mezzo di  
stabilizzazione dei posti riferibili alle categorie A), B) C) e D) sono composte, tenuto conto del profilo 
professionale oggetto di selezione, in numero dispari di tre o cinque soggetti esperti di provata competenza 
nelle materie di concorso, anche esterni all’Ente, individuati tra funzionari delle amministrazioni, docenti e 
professionisti che non siano componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che non 
ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. La commissione potrà essere integrata da un 
esperto in informatica e/o lingua straniera. I componenti esterni protranno essere nominati anche a seguito di 
avviso pubblico. 

2. Le funzioni di segretario della Commissione giudicatrice sono affidate ad un dipendente appartenente alla 
categoria non inferiore alla C, nominato con atto del Responsabile dell’Area in cui è incardinato il servizio 
personale. 

3. La verifica del possesso dei requisiti di ammissione dei candidati nelle selezioni interne, verrà effettuata a 
cura degli uffici dell’Ente sotto la responsabilità del Responsabile dell’Area in cui è incardinato il servizio 
personale. 

5. Qualora l’articolazione del programma di esame richieda competenze specifiche (lingua straniera – 
informatica, etc.)  per più materie, possono essere nominati dei membri aggiunti. I membri aggiunti sono di 
supporto alla commissione giudicatrice, che tiene conto delle loro valutazioni nella formulazione dei 
punteggi. 

 
Art. 3 

  Stabilizzazione tramite il piano di reclutamento speciale previsto in via transitoria personale precario 
di categoria A e B. 

 

1.La stabilizzazione tramite il piano di reclutamento speciale previsto in via transitoria del personale precario 
appartenente alle categorie A e B, per il quale è richiesto il requisito della scuola dell’obbligo,  è effettuata in 
applicazione ed ai sensi dell’art.30 della L.R. 20/01/2014, n. 5, dell'art. 3 della L.R. n.27/2016 e sm.i. 
dell’art. 26 della L.R. 8/2018, dell’art. 49 L.R. 15/2004 e del D.P.R.S. 5/04/2005, attraverso una selezione 
interamente riservata al personale in possesso dei requisiti previsti dall’art. 20 del D.lgs. n. 75/2017. 

2.Data la natura della selezione interamente riservata, non si procede al previo esperimento delle procedure 
di mobilità previste dall'art.30 del decreto legislativo 165/2001 s.m.i., mentre è previamente attivata la 
procedura di cui all’art.34 bis del D. lgs. n. 165/2001, così come disposto dalla Circolare della Funzione 
Pubblica n. 3/2017. 

3.La  selezione per la stabilizzazione del personale appartenente alle categorie professionali per il cui accesso 
è richiesta la scuola dell’obbligo è svolta per soli titoli e ove è richiesta una specifica professionalità, , i 
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candidati saranno sottoposti ad una prova di idoneità il cui contenuto sarà stabilito in sede di bando di 
selezione La prova di idoneità, ove prevista, verrà conclusa con un giudizio di idoneo o non idoneo. 

4.Possono partecipare alla selezione per la copertura dei predetti posti solo coloro i quali siano inseriti 
nell'apposito elenco regionale previsto dall'art. 30 comma 1 ss. della legge regionale   n. 5/2014.  

5.Saranno destinatari dell'assunzione a tempo indeterminato (con contratto di lavoro part – time) i lavoratori 
in servizio presso questo Comune, che posseggano  tutti i seguenti requisiti ai sensi dell'art. 20, 
comma 2, del D. Lgs.  n. 75/2017: 

a)  risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015, di un 
contratto di lavoro flessibile presso l'amministrazione che bandisce il concorso;  

b)  abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, anche non conti-
nuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il concorso. 

6. Coloro che aspirano alla stabilizzazione devono essere in possesso anche dei seguenti requisiti: 

a) Possesso di tutti i requisiti di carattere generale previsti dall'art. 2 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e 
s.m.i.: 

-cittadinanza italiana, salve le equiparazioni previste dalla legge, o cittadinanza di uno dei paesi della 
Comunità Europea. 

-idoneità fisica all'impiego, l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato prima 
dell'immissione in servizio. 

- non possono accedere all'impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo o che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso pubbliche amministrazioni 

- la partecipazione alle selezioni non è soggetta a limiti di età. 

b) Possesso del titolo di studio della scuola dell'obbligo o il semplice assolvimento dell'obbligo 
scolastico (Per i candidati nati prima del 1 gennaio 1952 non in possesso del diploma di licenza 
media, l'obbligo scolastico è assolto con la licenza di scuola elementare). 

c) I precari appartenenti al regime transitorio come definito dall’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
81/2000, per i quali è prevista la selezione finalizzata alla stabilizzazione tramite il piano di 
reclutamento speciale previsto in via transitoria e a loro riservata, devono necessariamente essere 
iscritti nell’elenco regionale appositamente formato in applicazione dell’art. 4, comma 8, del D.L. 
101/2013, come convertito nella legge 125/2013 e della L.R. n. 5/2014 e s.m.i.. 

7.   I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione. 

 

Art. 4  
 Criteri per la formazione delle graduatorie di merito nelle selezioni riservate al personale precario di 

categoria A e B 
 

1. Il Responsabile di Posizione Organizzativa in cui è incardinato il servizio personale con proprio atto, sulla 
base delle risultanze dell’istruttoria formale espletata, determinerà l’ammissione o l’esclusione degli aspiranti 
dalla selezione pubblica.  

2. Costituiscono motivi di esclusione d’ufficio: 

- l’inoltro della domanda oltre il termine di cui al bando di selezione; 

- la mancata sottoscrizione della domanda in forma autografa o digitale; 

- la mancata presentazione della copia integrale di un documento di riconoscimento; 
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- la mancanza dei requisiti richiesti all’art. 3; 

3. Le domande saranno esaminate da una apposita commissione giudicatrice, la cuicomposizione 
e nomina è disciplinata dall’articolo 2 del presente regolamento, che procederà alla valutazione 
dei titoli e all’eventuale prova di idoneità. 

4. Qualora risulti non  veritiera  una  delle dichiarazioni  previste  nella  domanda  di  partecipazione  e  delle 
dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/2000, sarà disposta la decadenza da ogni diritto conseguente alla 
partecipazione alla selezione, ovvero la risoluzione del rapporto di lavoro, eventualmente già costituito. 

5. Ai fini della formazione della graduatoria, ai sensi del comma 2 dell'art. 49 della L. R. n.15/2004 si 
applicano i criteri di cui al D.P.R.S. del 5/04/2005 avente per oggetto “Criteri per la formazione delle 
graduatorie di merito nei concorsi per titoli di cui all’art. 49 della legge regionale del 5 novembre 2004 n.15”, 
pubblicato sulla GURS  parte I n. 18 del 29/04/2005. 

6. I titoli che concorrono alla formazione della graduatoria di merito sono titoli di studio, titoli formativi e 
servizi prestati in enti pubblici, con punteggio massimo attribuibile pari rispettivamente a 20%, 30% e 50%, 
con le attribuzioni specificate nel precitato D.P.R.S. 

7.  A parità di punteggio è preferito il candidato più giovane di età. 

 
Art. 5   

Stabilizzazione  tramite il piano di reclutamento speciale previsto in via transitoria personale di 
categoria C e D. 

 

1. In applicazione ed ai sensi dell’art. 30 L. R. 20/01/2014, n. 5 e dell’art. 3, della L.R. 29.12.2016, n. 27 e 
s.m.i. e dell’art. 26 della L.R.. 8/2018 e s.m.i., la stabilizzazione tramite il piano di reclutamento speciale 
previsto in via transitoria del personale precario appartenente alle categorie C e D avviene previa selezione 
riservata pubblica per titoli ed esami. 

2. La copertura dei posti di categoria C e D  è riservata interamente ai lavoratori in servizio presso questo 
Comune, già titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o di altro contratto di lavoro 
flessibile, relativamente a categoria e profilo professionale corrispondente a quello richiesto per i posti da 
ricoprire, in possesso di tutti i  seguenti requisiti : 

a)  risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015, di un 
contratto di lavoro flessibile presso l'amministrazione che bandisce il concorso;  

b)  abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, anche non continuati-
vi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il concorso. 

3. Gli ulteriori requisiti richiesti per la partecipazione sono: 

a)  Possesso di tutti i requisiti di carattere generale previsti dall'art. 2 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e 
s.m.i.: 

-cittadinanza italiana, salve le equiparazioni previste dalla legge, o cittadinanza di uno dei paesi della 
Comunità Europea. 

-idoneità fisica all'impiego, l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato prima 
dell'immissione in servizio. 

- non possono accedere all'impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo o che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso pubbliche amministrazioni 

- la partecipazione alle selezioni non è soggetta a limiti di età 

  b) possesso del titolo di diploma di Istruzione secondaria superiore o Laurea. 

f) i precari appartenenti al regime transitorio come definito dall’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
81/2000, per i quali è prevista la selezione finalizzata alla stabilizzazione tramite il piano di reclutamento 
speciale previsto in via transitoria e a loro riservata, devono necessariamente essere iscritti nell’elenco 
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regionale appositamente formato in applicazione dell’art. 4, comma 8, del D.L. 101/2013, come convertito 
nella legge 125/2013 e della L.R. n. 5/2014 e s.m.i. 

4. I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione. 

 
Art. 6 

Criteri per la formazione delle graduatorie di merito finalizzate alla stabilizzazione  tramite il piano di 
reclutamento speciale previsto in via transitoria riservato al personale precario di categoria C e D 

 
1.Ai fini dell’esame delle istanze di partecipazione alla selezione, si applicano le medesime regole, per 
quanto compatibili, di cui agli articoli 3 e 4. 

Art. 7 
 Valutazione  dei titoli 

 
1. La commissione giudicatrice di cui all’art. 2 dispone, complessivamente di 100 punti così suddivisi: 

- 40 punti per la prova scritta e/o quiz anche a risposta multipla,  

- 40 punti per la prova orale  

- 20 punti per i titoli. 

2. Si precisa che saranno valutati solo i titoli e i documenti prodotti in originale o in copia dichiarata 
conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del 
DPR 28 dicembre 2000, n. 445. 

3.  In  osservanza a quanto  stabilito  al  comma  precedente,  è  possibile  produrre,  in  luogo  del  titolo, una 
dichiarazione sostitutiva della normale certificazione, ai sensi dell’art. 46, o una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi  dell’art. 47 del citato DPR. In tal caso la documentazione sarà successivamente 
esibita nei termini richiesti dall’Ente. 

4. Le dichiarazioni, sopra indicate, dovranno essere redatte in modo analitico, e contenere tutti gli elementi 
che le rendano utilizzabili ai fini della selezione, affinché la Commissione esaminatrice possa utilmente 
valutare i titoli ai quali si riferiscono. 

5. Ai fini della valutazione si applica il  D.A. 3 febbraio 1992, come rettificato con D.A. 19 ottobre 1999, i 
cui punteggi sono riproporzionati in funzione del peso che ai titoli è attribuito nella presente procedura di 
stabilizzazione. 

6. I titoli sono divisi in 4 categorie ed i complessivi 20 punti ad essi riservati sono così ripartiti: 

I^   Categoria – Titolo di studio richiesto per l’accesso al posto ……………… max punti:10 

II^  Categoria – Titolo di studio superiore   …………………………...............  max punti:2 

III^ Categoria – Titoli di servizio ………………………………………………. max  punti:6 

IV^ Categoria – Corso di formazione, idoneità conseguita in concorsi per esami o titoli ed esami, 
Abilitazioni, Master, dottorati di ricerca,   Scuola di specializzazione,  corso di perfezionamento post-
universitario……………………………………………. ……………………........max punti:2 

7. I complessivi 20 punti saranno attribuiti come segue: 

a) Titolo di studio richiesto : 

- diploma di scuola media superiore: Punti 0,25 per ogni punto superiore a 60/100 o 0,42 per ogni punto 
superiore a 36/60; 

- diploma di Laurea: Punti 0,22 per ogni punto superiore a  66/110 – punti 0,32 per la lode. 

I punteggi dei titoli di studio recanti valutazioni su base numerica diversa, saranno rapportati a base 100; 

b) al titolo di studio superiore a quello richiesto per l’ammissione, indipendentemente dal punteggio, sarà 
attribuito punti 1, se non pertinente al profilo professionale, punti 2 se pertinente; 

c) ad ogni corso di formazione con attestazione di superamento di esami finali, organizzati da enti dello Stato 
o della Regione o legalmente riconosciuti, e non inferiori a mesi 3 (tre) o  a trenta ore saranno attribuiti punti 
0.25 sino ad un massimo di punti 1; 
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d) scuola di specializzazione, dottorati di ricerca, master, corso di perfezionamento post-universitario, 
abilitazioni professionali, punti 0, 50 sino ad un massimo di punti 1; 

e) all’idoneità conseguita in concorsi per esami, o titoli ed esami, per posti di pari o superiore categoria, 
saranno attribuiti punti 1 sino a un massimo di punti 2. 

8. Il  punteggio complessivo di cui ai punti b, c, d  non potrà essere, comunque, superiore a punti 2. 

9. I complessivi 6 punti disponibili per titoli di servizio sono così attribuiti, per ogni mese o frazione 
superiore a 15 giorni: 

a) servizio prestato presso enti pubblici diversi dall’ente di appartenenza che ha bandito il 
concorso: 

1- stessa categoria o superiore in area professionale corrispondente a quella del posto per cui si concorre: 

2- punti 0,060 fino a un massimo di punti 4: 

3- in categoria immediatamente inferiore punti 0,030 fino a un massimo di punti 2; 

b) il  servizio militare è valutato come se fosse stato prestato in area professionale corrispondente a quella del 
posto per cui si concorre. La copia del foglio matricolare dello stato di servizio costituisce l’unico documento 
probatorio per l’attribuzione di detto punteggio. 

c) I servizi con orario ridotto saranno valutati con gli stessi criteri, in proporzione. 

d) I servizi prestati in più periodi saranno sommati prima dell’attribuzione del punteggio. 

 
ART. 8  

Valutazione delle prove di esame 
 

1. Il superamento di ciascuna delle previste prove di esame è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di almeno 28/40 per la prova scritta e di almeno 28/40 nella prova orale. 

2. La selezione è superata se in entrambe le prove si raggiunge almeno il punteggio minimo di 28/40. 

 

ART. 9  
Programma di esame 

 
1. Le prove d’esame saranno specificate in sede di approvazione del bando, tenuto conto della figura 
professionale alla quale si riferisce la selezione. 

- la prova scritta prevede la risoluzione di quesiti a risposta multipla chiusa o aperta/commentata; 

- la prova orale avrà luogo sulle materie oggetto della prova scritta e prevede l'accertamento della 
conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese, 
nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue straniere. 

2. I punteggi massimi attribuibili a ciascuna prova sono di 40 punti e si considerano superati se raggiunti i 
punteggi previsti all’articolo 8 del presente  regolamento. 

3. Ai  candidati  sarà  data  comunicazione, mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente 
dell’avvenuta ammissione o dell’esclusione alla prova orale. L’avviso per la presentazione alla prova orale 
sarà comunicato ai candidati almeno venti giorni prima dello svolgimento della prova.                       

4. Ai candidati ammessi alla prova orale verrà comunicata la valutazione riportata nella prova scritta e la 
valutazione degli eventuali titoli presentati nella domanda di partecipazione. 

 
ART. 10 

 Graduatoria 
 

1. Ultimate le procedure  relative alle suddette prove, ovvero, nel caso di selezione per soli titoli, relative alla 
valutazione dei titoli prodotti, la  Commissione predispone la graduatoria di merito. Il punteggio finale  è  
stabilito dai voti conseguiti nelle prove scritte e dalle votazioni conseguite nelle prove orali, nonché 
dall’eventuale punteggio relativo ai titoli presentati. 
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2. La Commissione,al termine della definizione della graduatoria di merito, trasmette la stessa al 
Responsabile del Personale il quale predispone idoneo atto di approvazione della graduatoria; resta inoltre  
nelle  competenze  del Responsabile, in caso di parità di punteggio tra i candidati, la verifica della presenza 
di eventuali “preferenze” previste ai sensi del comma 4 dell’art. 5 del DPR n. 487/94 e successive modifiche, 
con preferenza, in caso di ulteriore parità, del candidato più giovane d’età ai sensi dell’art. 2,comma 9, della 
legge n. 191/98. 

3) Dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione dell’anzidetta graduatoria decorrono i termini per 
eventuali impugnative. 

4. La graduatoria resta valida per tre anni dalla data della sua pubblicazione ai sensi dell’art. 91, comma 4,  
del D.Lgs. 267/2000, potendo, in  questo  periodo essere utilizzata ai sensi di tale disposizione e delle norme 
regolamentari sull’accesso e sullo scorrimento  delle  graduatorie  vigenti  presso  l’amministrazione, per  la 
stabilizzazione di ulteriore personale precario, nel rispetto comunque, delle facoltà di assunzione correlate 
alle graduatorie concorsuali per l’assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato allo 
stato operanti e dalle normative vigenti in materia. 

ART. 11  
 Assunzione in servizio 

1. L’assunzione  in  servizio  dei  candidati  utilmente  collocati  in  graduatoria  avverrà  con  contratto  di  
lavoro individuale, secondo le disposizioni di legge, e del contratto collettivo nazionale del comparto Regioni 
– Autonomie Locali in vigore. 

2. Prima di procedere alla stipula del contratto, il responsabile dell’ufficio personale provvede ad acquisire i  
documenti  necessari a provare il possesso dei requisiti generali per l’accesso all’impiego pubblico di cui 
all’art. 2 del presente regolamento. 

3. Il responsabile, inoltre, invita il candidato, mediante notifica, raccomandata a .r.  ovvero, nel caso in cui è 
indicata in sede di partecipazione al bando, tramite PEC, a presentare entro il termine stabilito la 
documentazione necessaria per l’assunzione e, in particolare: 

a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, con la quale dichiarare sotto la propria responsabilità di non 
avere altri rapporti d’impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni. In caso contrario 
dovrà presentare dichiarazione di opzione per la nuova amministrazione. 

b) titolo di studio richiesto per la partecipazione alla selezione o copia autentica nonché tutti gli altri 
documenti necessari a dimostrare il possesso dei requisiti prescritti. 

4. Scaduto il termine prefissato entro cui presentare i documenti di cui sopra, in assenza di riscontro, 
l’amministrazione comunicherà di non dar luogo alla stipula del contratto. Nel caso in cui la documentazione 
richiesta pervenga nei termini, il responsabile  dell’ufficio personale  invita  il  vincitore, mediante  notifica, 
raccomandata a .r, ovvero, nel caso in cui è indicata in sede di partecipazione al bando, tramite PEC, a 
presentarsi il giorno stabilito per la stipula del contratto individuale di lavoro, ai sensi del CCNL vigente. 

5. L’ente prima di procedere a tale stipula ha facoltà di accertare, a mezzo di struttura pubblica sanitaria, il 
possesso dell’idoneità fisica necessaria all’espletamento delle funzioni di competenza. 

6. Il candidato, dichiarato vincitore sarà assunto in servizio e dovrà sostenere il periodo di prova nel rispetto 
delle disposizioni stabilite dalle vigenti disposizioni del CCNL. 

7. Il candidato che, senza giustificato motivo, non si presenta in servizio, decade dalla nomina. Qualora per 
giustificato motivo, assuma servizio con ritardo rispetto alla data prefissata, gli effetti economici decorrono 
dal giorno di effettiva presa in servizio. 

8. In caso di rinuncia o successiva decadenza del nominato, l’Ente si riserva la facoltà di procedere alla sua 
sostituzione mediante la nomina di altro concorrente risultato idoneo, secondo l’ordine della graduatoria. 

 

ART. 12 -  Disposizione finale 
 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si farà riferimento alle vigenti disposizioni 
normative in materia. 
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Partecipa il Segretario Comunale D.ssa,

del presente verbale;

Maria Grabriella Crimi la quale provvede alla redazione

Riscontrata la validita della seduta dal numero degli intervenuti,

fn
V , " n, [§ Lfu t*,o assume la presid enza. dichiara aperta la seduta

deliberare sull'argomento di cui all'oggetto sopra indicato'

invita la Giunta a
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/ sindaco

Deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO: Regolamento sull',org anizzazione degli uffici e dei servizi e nofme

delltaccesso. Modific a art. 26, cornma 2r lettera i).

L-anno DUEMILAVENTT it giorno L/roT,lO Lln dei mese Gnro n'u alle ore wnella
sala delle adunanze del Comune suddetto. Previa l'osservanzadr tutte le formalita prescrìtte dalla

r,igente legge vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale'

All' Appello risultano :

PRI,SENTE i\SSENTE

FILIPPO
MANCART

CARCIOI\E
GIACOBBE



OGGETTO: Regolamento sull'organizzazione degli uffici e dei servizi e norme
delltaccesso. Modific a att, 26, comlc-:ra 2r lettera i).

Richiamata la delibera di Giunta Municipale no 189 del 09.1 1 .200 esecutiva. con la quale si

approvava il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;

Considerata la necessità di apportare varraztoni al suddetto regolamento all'art. 26 che disciplina le

Responsabilità e compiti del Segretario/Direttore Generale;

Ritenuto di dovere procedere alla modifica dell'art. 26 comma 2 lett. i) che recita: "adotta i
prowedimenti di trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale e viceversa e i
prowedimenti di mobilità esterna e comando";

nella seguente forma:

"adotta i prowedimenti di trasformazione del ropporto do tenryo pieno o tempo parziale e

viceversa e i prowedimenti di mobilità esterna/ interna e comondo":

Visto il D. Lgs. n. 26712000:

Visto il regolamento di contabilita vigente presso questo Ente:

Visto 1'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;

SI PROPONE

1. Apportare al Regolamento sull'organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con

delibera di Giunta Municipale no 189 del 09. 11.200 all'art. 26 comma 2 lett. i) la seguente

modifica: «adotta i prowedimenti di trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo

parziale e viceversa e i prowedimenti di mobilità esterna/ interna e comando";

2. Confermare le modifiche all'art. 26 comma 2 len. i:

3. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatzunente eseguibile, ai sensi dell'ar1.

12, comma2 della L.R. 44191.

Il Respons d interim
Dell'area ammin tiva Istituzionale

Scurria)

Il Sindaco
( Filippo Borrello) ,','futJilff, §ìr*/L

ll

(Dr. Gaeta



couuNEDrCaPru LEOXE
(Crrra Mr,rRopoLrrANA or Mr,sswa)

PARERI

Ai sensi dell ar.icc,c 49 del D. Lgs. 18/08/2000,n.267 sulla proposta di deliberazione ante riportata e
presentata dal Respon sabile dell'Area Amministrativa lstituzionale su proposta del Sindaco.

Per quanto riguarda

.\ -i I

1i, Ct t- ,--IJ'

la regolarità tecnica si esprime parere

Il Responsa
dell'Amminis

REVOLE..

,interim
tituzionale

Scurria)

Arre srAzIoNE CopnRruRA FrN,q.NztARIA PnoposrA DI lupncNo
(Anr. 153 -Couua 5 -D. Lcs. r.26712000)

Vrs:.. r. D Lgs. l8/08/2000, n.267

\-rst... rn particolare, I'art. 153, comma 5;

Visre le risultanze degli atti contabili;

Il Capitolo Tit._Miss. _

Sr Arrrsr.r Csr

Progr.. \{CA

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposn di deliberazione e sopra riportata;

VISTI i pareri acquisiti ai sensi dell'art. 53 della Legge 142190, recepito dalla L.r.48191 e s.m.i.;

CONSIDERATO che nulla osta per l'approvazione;
-VISTA La Legge 1{29U recepita nellaRegione.Siciliana con-LR. 48191;

RITENUTO di dover approvare e fare propria la proposta di deliberazione di cui prima;

VISTO l'O.A.EE.LL. r'igente nella Regione Siciliana;

Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge

DELIBERA

Di approvare la superiore proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni
effetto di Legge nel presente dispositivo.

Successivamente, stante l'urgenza di prowedere, ad unanimità di voti la Giunta Comunale

DELIBERA
E Oicniarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi tlell'art. 12, L;R. 44191,

Il Responsabile di Ragioneria e

(Dr.

LlctiuLc-r-T-



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma

L'ASSf,SSORE ANZIANO IL Sf,GRETARIO COMUNALE

O/Lt»a*, -fr'eé,tu[,
,i) ,.a\lr^,- /rLr-*- e_.'r'

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto attesta, che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio - On Line del Comune
(www.comune.caprileone.me.it) il giorno

al

e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal

L'ADDETTO

ATTESTAZIONE
I Il sottoscritto Segretario affesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal

al e che nessuna osservazione e reclamo è pervenuto.

E Capri Leone 1ì, II Segrctario -C omunale

Il Responsabile del Servizio

n Trasmessa ai Capigruppo Consiliari con nota Prot.
n. del

L'Addetto

Il Responsabile del Servizio

ESECUTTWTA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

{ Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile;

n Dopo trascorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione;

Capri Leone ri Z] l»L ( z,

Il SegrEario Comul4le

È copia conforme all'originale 1ì

Il Segretario Comunale

La presente deliberazione è stata trasmessa all'Uffrcio

Lì

II Responsabile dell?Ufficio Segreteris-






























